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Relatori 

Gilberto Pizzamiglio (Univ. di Venezia)
Introduzione al Convegno

Fabio Soldini (Presidente del comitato per l’edizione 
nazionale delle opere di Carlo Gozzi)
La famiglia Gozzi e Luisa Bergalli

Adriana Chemello (Univ. di Padova)
“La sventurata Irminda” e i suoi meriti

Luisa Ricaldone (Univ. di Torino)
La passione per il teatro di Luisa Bergalli

Caterina Samà (Rhode Island University) 
Luisa Bergalli e le sorelle Carriera 

Piercarlo Begotti (Assessore alla Cultura del Comune 
di Pasiano)
Una biblioteca per Luisa

Renata Cibin (Mirano)
Percorso di letture da I componimenti poetici 
delle più illustri rimatrici d’ogni secolo, di L. Bergalli 
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La biografia della veneziana Bergalli (10 
aprile 1703-18 luglio 1779), poetessa, 
drammaturga, traduttrice e critica lettera-
ria, è ricca di contatti col mondo letterario. 
Ha buoni maestri che le insegnano lingua 
italiana e latina e lei si dimostra discepola 
volenterosa: si sperimenta in diversi generi 
teatrali – melodramma, tragedia, commedia 
– scrive, studia, impara e frequenta la bot-
tega di Rosalba Carriera. Ha solo 22 anni 
quando il suo melodramma “Agide re di 
Sparta” viene messo in scena al teatro San 
Moisè. E ne ha 23 quando debutta nella cri-
tica letteraria con un’antologia della produ-
zione in versi femminili dal medioevo ai suoi 
giorni, intitolata “I componimenti poetici 
delle più illustri rimatrici d’ogni secolo” che, 
uscita a Venezia nel 1726, è stata finalmente 
ripubblicata dalla Eidos nel 2006. Si tratta 
della prima antologia della poesia femmini-
le, voluta e realizzata da una donna. Un 
vero e proprio gesto inaugurale che sug-
gerisce un nuovo canone di lettura.


